
Anno B - SS. Natale -   Luca 2,1-14    notte

Che gioia, non solo per me prete, ma anche per tutti voi, penso, trovarci qui, a Natale, tutti insieme, con la chiesa piena di fedeli.

Ci sono volti noti e volti non tanto conosciuti, gente praticante e gente che magari viene poco in chiesa, ma stanotte, tutti sentiamo sempre un richiamo particolare a venire in chiesa, tutti stiamo bene, uno accanto all’altro perché ci sentiamo, più che in altri momenti, fratelli.

Io penso che sia proprio il richiamo di un Padre, Dio, che avendoci fatto un grande regalo, nel darci suo Figlio, ci vuole tutti attorno a se, per festeggiare questo dono. 

“Vi annuncio una grande gioia: è nato per voi il Salvatore”, hanno detto gli angeli ai pastori là a Betlemme.

Ed è una gioia che, diciamolo sinceramente, non nasce dalle luci, dalle vacanze, dai doni che ci aspettano sotto l’albero, dalla atmosfera festosa che si è creata attorno a noi, ma che sentiamo proprio nascere dal di dentro di ciascuno di noi, anche se non siamo molto praticanti.

Intanto, a pensarci bene, è da novembre che la TV ci ha riempito la testa a forza di Natale panettoni, Natale cioccolatini, Natale spumante e così via. Al limite della nausea.

Bella società, dove i canti più belli di Natale, pieni di fede e di poesia, sono ridotti a sigle pubblicitarie del mangiare, bere, divertirsi, del comperare; dove alla fine delle feste, Natale sarà stato molto bello se avrà reso un bel giro[image: image1.jpg](I\wv-m o
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 d’affari ai commercianti ed agenzie turistiche.

Certo abbiamo una bella faccia ad ascoltare Gesù che nasce in una stalla, povero, solo, a sentire 

S. Paolo che ci insegna nella 2 lettura” a rinnegare i desideri mondani, a vivere con sobrietà…”,
quando tanta gente fa di tutto per spendere soldi, divertirsi e vivere senza sobrietà! 

Non è questione di ascoltare la  bella fiaba di Gesù Bambino,o di intenerirsi per un momento qui in chiesa mentre poi, se quando usciamo di chiesa  riprendiamo i soliti pensieri, sino al prossimo Natale 2012.

E’ questione invece di credere o no al fatto che quel Bambino sia veramente figlio di Dio.
Pensiamoci un momento prima di dire  “ci credo”. Non è così facile!

Eppure siamo proprio venuti in chiesa per sentirci dire:

1 lettura: “Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce…poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio!”.
Intanto penso che tutti siamo convinti che Gesù è un dono del Padre all’umanità per la sua salvezza,

all’uomo ferito, debole, fragile, in un certo senso sconfitto dal male.

 E’ avvenuto un fatto incredibile: Dio si è fatto uomo per noi. Un regalo che Dio vuol fare sempre a tutti, ma bisogna accoglierlo bene.

Allora: L’hanno accolto bene Maria, Giuseppe, i pastori, i Magi.

Non l’hanno accolto Erode, i sacerdoti che non se ne sono curati, pur sapendolo; gran parte della gente non lo sapeva, magari avrà preso in giro i pastori, come dei visionari.

Oggi: C’è chi si è preparato bene e lo ha atteso con fede. Altri invece non si sono preparati, perché non hanno avuto tempo, avevano altro da fare, oppure non gliene importa di Gesù Cristo.                  (Qualcuno vuol togliere il crocifisso e il presepio). Per tanti è solo una festa folcloristica, un’altra occasione per divertirsi, mangiare bene, continuare il carnevale.

Accogliere Gesù vuole dire fargli spazio nella nostra vita, cioè dargli lo spazio che diamo alla moglie, al marito, ai figli agli amici, anzi ancora di più, nell’amore, riconoscenza e fiducia.
Gesù nato ci porta speranza, ci ama, ci perdona, ci libera, ci viene incontro; ci riconcilia con Dio, con noi stessi e con gli altri. 

Non ci toglie la croce ma le dà un senso e ci aiuta a portarla. 

Viene per i peccatori, per chi è stanco della vita, per ciascuno di noi:, non lasciamolo passare invano.

Anzi ci aspetta dentro di noi, dove Lui abita già, dove Lui è il Salvatore, il Signore: è lì che Gesù ci aspetta per dirci che il Padre lo ha mandato, che è contento di essersi fatto uomo per noi, per dirci che se noi lo accogliamo con fede, con amore, rinasce la speranza, la vita acquista significato, siamo liberati dalle nostre schiavitù morali, di riavviciniamo a Dio, viviamo la sua stessa vita divina, quella del Figlio di Dio, perché anche noi diventiamo veri figli di Dio, e ci vuole donare la  gioia, la pace, che nessuno, all’infuori di Lui ci può dare.

2 lettura:” E’ apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l’empietà, i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo”
 E Dio ci dona suo Figlio, non solo a Natale, ma sempre, tutto l’anno, per tutta la nostra vita.

Purtroppo alcuni, e spero che non siate voi, appena fuori di chiesa :

- lo buttano nel cassonetto, perché Gesù è scomodo, pretende troppo, non  interessa.

- lo buttano in fondo ad un armadio, per riprenderlo poi nel Natale del 2012.

- lo uccidono con una vita cattiva, come voleva fare Erode.

Ma  tanti invece, per fortuna, se lo portano a casa, ben stretto nel loro cuore, ed incominciano veramente ad ascoltarlo, seguirlo, ad amarlo, a ritenerlo veramente un amico, un tesoro, luce per la vita, e verità da credere e seguire.
Mi hanno regalato una cornice senza quadro…ci metti quello che vuoi tu………Per quanti il Natale è una bella cornice che ammirano in tutte queste feste, ma dentro non c’è Gesù, ma altro di poco valore che non li aiuta affatto a incontrasi con Gesù.
Solo così ha senso venire a Messa di mezzanotte a Natale, non per abitudine, non perché tutti ci vanno, non per un sentimentalismo puerile, ma per poter poi dire, quando torniamo a casa:

- ho veramente accolto e incontrato Gesù, dono del Padre come mio Salvatore e me lo tengo ben stretto per sempre.
- ho capito la sua importanza perché mi sta cambiando la vita.
- mi sta aiutando ad essere un cristiano più serio e convinto della mia Fede.
E questo è l’augurio che faccio a me e a tutti voi.
PREGHIERA

Vengo a te, perché tu per primo sei venuto a me.
Vengo per sentire parole di pace e per gustare canti angelici.
Di fronte, mio Dio fatto bambino, non ho più paura dei miei peccati: hai le braccia aperte per abbracciarmi così come sono e perdonarmi.
Davanti a te piego il cuore e le ginocchia per adorarti in silenzio.
 Ed ecco i miei orgogli svaniscono come rugiada al sole.
Grazie alla tua presenza sono tornato alla casa del Padre, perché questa mia terra, diventata tua dimora, possa dare non solo rovi di peccato, ma anche fiori di santità.
Natale sei tu, Dio tra noi, Signore per noi, oggi e sempre. Amen.
Se vuoi pregare un po’…..

Dolcissimo Bambino Gesù, gioia e pace profonda per coloro che ti amano, luce radiosa, dolcezza infinita. Il nostro grazie è un’esplosione di gioia perché la Tua venuta è un’esplosione d’Amore.
Tu sapevi e conoscevi la nostra indifferenza ed il poco amore e sei ugualmente sceso in questo misero mondo. Non stancarti di noi Gesù,vieni, resta con noi malgrado la nostra freddezza; abbiamo un immenso bisogno di Te. 
Visita i cuori più induriti, coloro che di Te non vogliono saperne, scuotili forte, riempili del Tuo Amore perché anch’essi credano e ti amino. Manifèstati come sai fare Tu, perché questo Natale non sia solo un ricordo della tua nascita, ma presenza viva e vera di Dio in mezzo a noi, del Suo Amore infinito ed eterno. 
O Gesù, trasforma il nostro cuore di pietra in cuore di carne perché sia più sensibile a questo grande mistero di Amore . Se ci rendessimo conto di questo i nostri occhi si riempirebbero di lacrime pensando alla nostra indifferenza e poco amore. Dio che si fa Bambino, piccolo, povero solamente per amore nostro. 
Mio Dio,vogliamo adorarti come ti adorarono i pastori e non solamente in questa notte di Natale, ma per tutta la nostra vita. Siamo tanto poveri Signore, che cosa possiamo offrirti? Chiedi Tu quello che vuoi, Tu sei il Re del Cielo!    
Mio Dio, grazie! Altro non sappiamo dirti che un profondo e sincero grazie!.
BUON COMPLEANNO GESU’
Mi sento emozionato, caro Gesù, nel farTi gli auguri di buon compleanno. In ogni Natale Tu sei il festeggiato, ma quante volte noi ci appropriamo della festa... e Ti lasciamo nell'angolo di un vago ricordo: senza impegno, senza cuore e senza ospitalità sincera! 

Da più di duemila anni, ad ogni Natale, noi ci scambiamo gli auguri perché avvertiamo che la Tua Nascita è anche la nostra nascita: la nascita della Speranza, la nascita della Vita, la nascita dell'Amore, la nascita di Dio nella grotta della nostra povertà. 

Però - quanto mi dispiace doverlo riconoscere! - il Tuo Natale è minacciato da un falso natale, che prepotentemente ci invade e ci insidia e ci narcotizza fino al punto da non vedere più e non sentire più il richiamo del vero Natale: il Tuo Natale, il Natale di cui abbiamo bisogno! 

Quante luci riempiono le vie e le vetrine in questo periodo! Ma la gente sa che la Luce sei Tu? E se interiormente gli uomini restano al buio, a che serve addobbare la notte con variopinte luminarie? Non è una beffa, o Gesù? Non è un tradimento del Natale? 

Queste domande, caro Gesù, si affollano nel mio cuore e diventano un invito forte alla conversione. 

E noi cristiani mandiamo luce con la nostra vita? E le famiglie e le parrocchie rassomigliano veramente a Betlemme? Si vede la stella cometa nei nostri occhi pieni di bontà? 

Dalle case e dai luoghi di divertimento in questi giorni escono musiche che vorrebbero essere invito alla gioia. 

Ma di quale gioia si tratta? Gli uomini hanno scambiato il piacere con la gioia: quale mistificazione! II piacere è il solletico della carne e, pertanto, sparisce subito e va continuamente e insaziabilmente ripetuto; la gioia, invece, è il fremito dell'anima che giunge a Betlemme e vede Dio e resta affascinata e coinvolta nella Festa dell'Amore puro. 

Sarà questa la nostra gioia? Sarà questo il nostro Natale? Gesù, come vorrei che fosse così! 

Ma c'è un altro pensiero che mi turba e mi fa sentire tanto distante il nostro natale dal Tuo Natale. A Natale, o Gesù, Tu non hai fatto il cenone e non hai prenotato una stanza in un lussuoso albergo di una rinomata stazione sciistica: Tu sei nato povero, Tu hai scelto l'umiltà di una grotta e le braccia di Maria ("la poverella" amava chiamarla Francesco d'Assisi, un grande esperto del Natale vero!). Come sarebbe bello se a Natale, invece di riempire le case di cose inutili, le svuotassimo per condividere con chi non ha, per fare l'esperienza meravigliosa del dono, per vivere il Natale insieme a Te, o Gesù! Questo sarebbe il vero regalo natalizio! 

A questo punto io Ti auguro ancora con tutto il cuore: buon compleanno, Gesù! Ma ho paura che la Tua Festa non sia la nostra festa. Cambiaci il cuore, o Gesù, affinché noi diventiamo Betlemme e gustiamo la gioia del Tuo Natale con Maria, con Giuseppe, con i pastori, con Francesco d'Assisi, con Francesco Saverio, con Vincenzo de' Paoli, con Teresa di Lisieux, con Carlo de Fouc[image: image2.jpg]


auld, con Papa Giovanni, con Madre Teresa di Calcutta e con tante tante anime che, con il cuore, hanno preso domicilio a Betlemme. 

Buon Natale a tutti..., ma ora sapete di quale Natale intendo parlare. (+ Angelo Comastri) 

Tieni accesa la tua fiamma 
Basta poco per illuminare una notte ovattata dal qualunquismo, dall'odio e dalla paura. 
L'ora è sempre più prossima, più vicina. 
Ma il mondo continua la sua frenetica corsa all'avere, al godere, al potere. 
E' difficile fermarsi, guardare e cercare di capire il Mistero di oggi. 
Il Mistero del Dio con noi. 
Il mistero del Padre che ci ama come una mamma che ci dona il suo bambino. 
E' difficile chinarsi ed accogliere questo bimbo ma è lui il salto di qualità per la nostra vita. 
E' lui la chiave di volta del nostro essere. 
E' luì la risposta, se lo vogliamo, ad ogni nostro affanno e preoccupazione. 
Ed è lui la causa della nostra Gioia. 
Lui ci chiede solo di fidarci di lui. 
Lui ci dice che sta arrivando. 
Lui ci chiede di tenere accesa la nostra fiamma. Daniele Foiene

Tratto da: “Missione Dehoniana” 2005 
 

…ALLORA SARA’ NATALE…..

Se sai posare sugli altri uno sguardo d’amore,se sai sperare piuttosto che sospettare,se credi che  tocca  a te, non agli altri a fare il primo passo nel bene.
Se ti commuovi al pianto di un bambino,se sai essere contento del bene del tuo vicino,se l’ingiustizia che colpisce gli altri ti indigna quanto quella che devi subire tu.
Se ogni uomo è per te un fratello da amare,se sai offrire gratuitamente a chi ha bisogno, un po’ del tuo tempo, del tuo aiuto, del tuo cuore,se sai sentirti in debito con tutti,se sai accettare un parere diverso dal tuo,se non batti sempre sul petto degli altri il mea culpa. Se fai posto nella tua vita a un Dio che ti vuole salvare dal male che c’è in te,se sai ritrovare la tua gioia e ricchezza nell’umiltà della preghiera, se sai accettare con gioia di essere perdonato e di perdonare,
perché possa espandersi l’Amore,allora sarà Natale……il tuo Natale.
Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli! 

Spingi gli uomini a deporre le armi e a stringersi in un universale 

abbraccio di pace! 

Invita i popoli, misericordioso Gesù, ad abbattere i muri creati 

dalla miseria e dalla disoccupazione dall'ignoranza e dall'indifferenza, 

dalla discriminazione e dall'intolleranza. 

Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, che ci salvi, liberandoci dal peccato. Sei Tu il vero ed unico Salvatore, che l'umanità spesso cerca a tentoni. Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen!(Madre Teresa di Calcutta)
Cristo Gesù, la tua venuta nel mondo è sorgente di vera e di grande gioia.
La felicità, la pienezza di vita, la certezza della verità,la rivelazione della bontà e dell’amore,
la speranza che non delude,la salvezza, finalmente, a cui ogni uomo aspira è a noi concessa, è a nostra disposizione e ha un nome,un nome solo, il tuo: Cristo Gesù.
Tu sei il profeta delle beatitudini,tu sei il consolatore di ogni umana afflizione,tu sei la nostra pace,
perché tu, tu solo sei la via, la verità, la vita.
Noi proclamiamo che il tuo avvento fra noi, o Cristo,è la nostra fortuna, è la nostra felicità.
Solo il tuo Natale può rendere il mondo felice.
Chi segue te, Cristo, come tu stesso ci hai assicurato,non cammina nelle tenebre. Tu sei la luce del mondo.
E chi guarda a te vede rischiararsi i sentieri della vita;sono sentieri aspri e stretti, alle volte ma sono se[image: image3.jpg]


ntieri sicuri, che non smarriscono la meta,la meta della vera felicità.
Tu sei, Cristo, la nostra felicità e la nostra pace,perché tu sei il nostro Salvatore. Amen.(Paolo VI)

Signore Gesù, anche noi come i pastori, siamo  qui davanti a te, per intendere quell’annuncio

 che da duemila anni percorre questa terra portando consolazione e speranza.

Da quel giorno, infatti, ogni luogo è Betlemme, ogni angolo del mondo in cui il Vangelo

trova chi lo aspetta e lo accoglie con gioia, ogni regione della terra in cui uomini e donne desiderano  un pane che finalmente sazi le loro attese più profonde, ogni terreno, brullo o fecondo, arido o rigoglioso,in cui ci sia almeno un po’ di paglia per deporre te, Bambino Gesù, e riconoscere in te il Salvatore, il Cristo, il Signore. Verso te, Bambino Gesù, Figlio del Dio vivente fatto uomo,

si volgono i nostri sguardi per diventare limpidi e luminosi d’amore. Verso te, Bambino Gesù, si tendono le nostre mani, per essere trasformate in strumenti di giustizia e di pace, di compassione e di fraternità. Signore Gesù, sazia di Amore la fame del mondo!

Tu che esistevi da sempre,hai voluto entrare nel tempo e diventare parte di questa nostra storia,piantando la tua tenda in mezzo a noi.
Tu che sei la Luce, hai affrontato le tenebre del mondo per rischiarare le nostre esistenze e strapparle allo smarrimento e all’oscurità del male.
Tu, che sei la Parola che ha creato l’universo,ti sei misurato con i nostri linguaggi pur di manifestare il tuo amore ad ogni uomo e ad ogni donna.
Tu, che sei la Vita, una pienezza smisurata ed eterna,hai accettato di lottare contro la morte e la cattiveria,disarmato, a mani nude, per sconfiggerla una volta per tutte,sul suo stesso terreno e liberarci dalla paura.
Tu, che sei il Figlio di Dio, ti sei fatto uomo,assumendo la nostra carne mortale:un mistero inaudito che manifesta la tua tenerezza smisurata,la tua misericordia senza limiti.
Così ci hai chiamato a diventare figli di Dio,così ci hai generato a vita nuova. Amen.

Rendici poveri, Signore,perché anche noi vorremmo vederti.
Ora gli occhi sono pieni di grasso ed il cuore è insensibile al mistero. 
Troppe cianfrusaglie ubriacano il tempo  vuoto è nelle nostre mani,un vuoto da riempire di chiasso e di non-senso di corpi scambiati in solitudini senza fine.
E non riusciamo a vederti.
Rendici poveri, capaci di metterci in cammino per le tue vie imprevedibili e audaci, dove per vivere basta poco e c’è sempre qualcosa da donare.
Rendici poveri e donaci come unica ricchezza il tuo Vangelo;allora, solo allora, anche una mangiatoia riempirà la nostra vita perché avremo trovato te.
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i tuoi occhi lo sguardo dolcissimo del Padre.
Senza te è notte, Signore Gesù!
Signore Gesù, Verbo eterno del Padre,che vieni a porre la tua dimora nella nostra storia,
illuminaci, scalda il nostro cuore con il Fuoco del tuo Amore!
Senza te è notte, Signore Gesù!
E’ notte perché tutto ci fa pensare al tuo Natale:i presepi, le luci, i colori, i segni della festa,
le pietanze succulente, la convivialità di circostanza…ma tu sei assente dal nostro cuore e dalla nostra vita perché noi non siamo capaci di farti spazio:tu sei troppo scomodo e sconvolgi i nostri piani di morte. E la notte avanza, sempre più tenebrosa.
Ma tu insisti, non ti stanchi di amarci, di continuare a rinnovare il tuo Natale,dissipando le tenebre più fitte, perché sei l’Amore, Signore Gesù.
Allontana, pertanto – ti preghiamo –ogni forma di notte che abita i nostri cuori lacerati,le nostre famiglie, le nostre città, l’universo intero.
Fa’ che comprendiamo che la vera festa è nel cuore,in un cuore dove la felicità può scaturire solo da te,che sei l’Amore senza fine. Allora nessuno esiterà a vivere l’esperienza dell’Amore con tutti,persino con chi ha ritenuto finora nemico e sarà la Pace, la Luce, la Gioia, il Giorno che non tramonta,per sempre. Amen
Affermava Paolo VI, in una sua omelia, nel Natale del 1955: "E' nato il Salvatore, è nato il Messia, Cristo Signore. Il Vangelo lo dice. Il quadro si allarga su sconfinati orizzonti: il Salvatore, il Messia. Qui c'è l'epilogo di tutta una filosofia, quella dell'uomo che ha bisogno di essere salvato, quella dell'uomo che non è sufficiente a se stesso. Qui c'è il centro di tutta una storia, anzi di tutta quanta la storia umana che trova nel Cristo il suo senso e la sua dignità, la sua legge e la sua speranza". E, come esprimendo la sua sofferenza, aggiunge: "Oggi questo termine "cristiano" sembra svigorito da quanti ancora lo usano per dare una generalissima ed estrema qualifica alla vita, alla cultura, alla civiltà...ma che cercano di dimenticarlo. Un Natale senza Cristo e un nome cristiano senza la fede in Cristo, sono irrisori alla Verità divina e alla intelligenza umana".
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